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Boffo, quell'imbarazzo nella

Chiesa

I retroscena del pranzo "riparatore" fra Feltri e l'ex direttore di Avvenire

Fa ancora discutere il caso Boffo, ravvivato dal pranzo riparatore a Milano fra

l’ex direttore di Avvenire e il direttore del Giornale, Vittorio Feltri. Imbarazzo

e irritazione ai vertici della Chiesa di fronte all’ipotesi che il falso dossier,

all’origine della campagna del Giornale contro Boffo, sia partito proprio dai

vertici cattolici. Solamente il Corriere della Sera e Repubblica affrontano

l’argomento con ampiezza.

La rassegna stampa si occupa anche di:

LEUCEMIA

DROGA

OBAMA E IL DALAI LAMA

MIGRANTI

ROSARNO

LEGA

OGM

MICROCREDITO

DA LA PUNTINA

di Riccardo Bonacina

MA QUANTO FA INCAZZARE LA

RAI, FIRMA ANCHE TU LA

PETIZIONE

Ho pagato il canone Rai da solo una

settimana. Un canone-balzello che

ogni anno aumenta, quest’anno è di

109 euro che arriveranno a 113,29

euro per chi lo pagherà entro

febbraio, ovvero per chi conterrà il

ritardo del pagamento entro i 30

giorni (sanzione amministrativa di

4,29 euro).  Ebbene, appena pagato il

canone ecco la notizia: “Il consiglio di

amministrazione della Tv pubblica ha

accolto la proposta della Direzione

generale di chiudere gli uffici Rai di

Beirut, Buenos Aires, Il Cairo, Nairobi

e Nuova Delhi. Ben cinque delle

attuali 15 sedi di corrispondenza

estera, fra cui quella costituita da
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ANZIANI

PROTEZIONE CIVILE

SENZA DIMORA

CRISI

ENERGIE VERDI

Il caso Boffo-Feltri occupa la pag 14 del CORRIERE DELLA SERA di oggi,

che nella pagina successiva propone un approfondimento sul Toniolo, «la

cassaforte culturale ed economica dell’università Cattolica al centro di conflitti

su gestione e nomine». “Complotto su Boffo. Il Vaticano: sconcerto”. Il

CORRIERE parla di sconcerto della chiesa dopo il pranzo riparatorio (e

pubblico, in un ristorante milanese) dell’ex direttore di Avvenire con il

direttore del Giornale Vittorio Feltri. Fra i pochi disposti a parlare c’è il

vescovo Domenico Mogavero, presidente del consiglio per gli Affari giuridici

della Cei che dice: «Sono sconcertato. Se davvero le accuse contro Boffo sono

nate in ambiente ecclesiastico (come sostiene Feltri, ndr) siamo di fronte a un

gesto immorale...Questa vicenda ha fatto male alla Chiesa fin dall’inizio,

speriamo non ne faccia ancora». Il CORRIERE riprende anche un passaggio

del FOGLIO di ieri in cui si accennava a un coinvolgimento diretto del

direttore dell’Osservatore Romano Gian Maria Vian. Elisabetta Soglio firma

invece il pezzo “Accuse e veleni al Toniolo. Il piano di Tettamanzi”. «Lettere

anonime e pubbliche» - esordisce la Soglio - «Voci, imbarazzi, fughe di notizie

vere o infondate. Cosa sta succedendo all’istituto Toniolo, cassaforte culturale,

oltre che economica dell’Università Cattolica?». Il pezzo molto dettagliato

ricostruisce le dinamiche di potere che negli ultimi anni hanno contrapposto la

vecchia gestione legata a Emilio Colombo e Oscar Luigi Scalfaro poi passata

nelle mani di Dionigi Tettamanzi alla cordata Ruini-Boffo- Ornaghi. Scrive la

Soglio: «A breve  distanza dall’esplodere del caso Boffo... Sulla scrivania di

Tettamanzi arrivano sei pagine di una lettera firmata dal professor Alberto

Crespi, 87 anni, penalista di fama...Nel documento, di cui sono a conoscenza

anche l’ex segretario di stato Angelo Sodano (allora in sintonia con le gestione

Colombo e osteggiatore della nomina di Ornaghi) e il suo successore Tarcisio

Bertone, si contesta l’attuale gestione del Toniolo....I vertici del Toniolo stanno

preparando una risposta dettagliata all’elenco di gravi inesattezze in cui si

confuta punto per punto ogni accusa, si conferma la stima totale alla persona e

al lavoro svolto dal presidente Mazzotta». 

LA REPUBBLICA dedica alla ricostruzione della vicenda che ha travolto

Boffo due pagine molto fitte, la 14 e la 15.  Il caso è noto: Vittorio Feltri attacca

il direttore di Avvenire con un dossier; nel giro di pochi giorni Boffo dà le

dimissioni. Mesi dopo Feltri ammette pubblicamente che le carte non avevano

fondamento. Ma chi gliele aveva passate? In questi giorni il direttore de Il

Giornale  (che lunedì scorso ha pranzato con Dino Boffo) aveva accreditato

pochi anni in Kenya dopo una

forte pressione della società civile,

delle associazioni del terzo settore e

del mondo missionario” (qui la notizia

completa).  Val la pena di dire nome e

cognome di questi saggi che

amministrano circa 1,5 mld di euro

dei nostri soldi: Mauro Masi,

direttore generale, e i 9 membri del

CdA: Giovanna Bianchi

Clerici,Rodolfo De Laurentis, Nino

Rizzo Nervo,Guglielmo

Rositani,Giorgio Van Straten ed

Anonio Verro I due di competenza del

Ministero dell’Economia sono: Angelo

Maria Petroni e Paolo Garimberti,

Presidente.  A loro è da imputare un

peccato di certa non lungimiranza

nello spegnere le antenne sul mondo

arabo, africano e indiano. E un uso

improprio dei soldi dei contribuenti.

Qualcuno potrà mai spiegare perché

la tv pubblica chiude le sedi esteri e si

avventura in ingaggi ben più onerosi

per l’azienda come quelli previsti, per

fare solo un esempio, per Ballando

con le stelle. Secondo quanto

pubblicato oggi da un settimanale,

infatti, il compenso di Ron Moss (alias

Ridge) per le dieci puntate si

aggirerebbe intorno ai 900mila euro,

a Raz Degan andrebbero 570mila

euro, a Barbara De Rossi 240mila!

Insomma, il budget delle 5 sedi Rai

che si vogliono tagliare.  In base al

bilancio RAI del 2007 i ricavi da

pubblicità hanno portato nelle casse

della televisione pubblica circa 1,136

miliardi di Euro, mentre il canone TV

ha assicurato entrate per circa 1,588

miliardi di Euro. Per il 2009 il canone

RAI dovrebbe garantire circa 1,5

miliardi di Euro, pari alla metà dei

ricavi  di Viale Mazzini. A questo

punto viste le demenziali scelte

nell’uso delle risorse pubbliche e un

palinsesto sempre più trash e affidato

in larga parte a mandarinati esterni,

io il canone non lo pagherò più. 

Intanto invito tutti a firmare la

petizione che Vita ha lanciato ieri
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l’ipotesi che provenissero direttamente dal Vaticano, da una autorevole fonte della

Santa Sede. Oggi la presa di posizione di Giovanni Battista Re, cardinale

prefetto della Congregazione dei Vescovi: «è una squallida manovra ordita da

chissà chi per coprire la vera fonte ispiratrice di tutta questa discutibile

vicenda. Ma non penso proprio che sia stato qualcuno del Vaticano a fornire

quei falsi documenti…. È una ipotesi impensabile». Preoccupato anche Papa

Benedetto che, scrive Orazio La Rocca, è molto «contrariato» dal sospetto che

in Vaticano ci sia un grande burattinaio. Feltri insiste: si tratterebbe del

cardinale Bertone, segretario di Stato, per il tramite del direttore

dell’Osservatore, Vian. In appoggio l’analisi di Giuseppe D’Avanzo: “Fra il

premier e la Santa Sede congiura doppia su Avvenire”. Secondo la sua

ricostruzione, che accoglie molte osservazioni del presidente emerito

Francesco Cossiga, Boffo sarebbe stato il capro espiatorio di una duplice

esigenza. Quella di Bertone che muove contro la Cei di Bagnasco colpendo

appunto il quotidiano dei vescovi per il tramite del suo direttore (la Cei aveva

attaccato troppo direttamente il premier parlando di «festini e libertinaggio»:

un attacco che secondo Cossiga era politico e non etico). Dunque sarebbe stato

Bertone a far arrivare il falso dossier a Feltri che nel frattempo aveva sostituito

Mario Giordano alla guida del Giornale. Giordano era stato giudicato troppo

tiepido dal premier, che secondo D’Avanzo in quei giorni d’assedio (Noemi, le

minorenni, le escort a palazzo) è fragile e ha bisogno di giornalisti in grado di

fare «il lavoro sporco» (che Giordano nel suo editoriale scrive di non aver

voluto fare). Il sacrificio di Boffo è stato così classicamente organizzato e ha

dato a Bertone il controllo politico della Cei e a Berlusconi una via d’uscita dai

guai che, se fosse stato abbandonato dalla Chiesa, potevano travolgerlo.

Su questa vicenda nessun cenno negli altri quotidiani nazionali, né sul 

GIORNALE, né su AVVENIRE, direttamente interessati.

E inoltre sui giornali di oggi:    LEUCEMIA  CORRIERE DELLA

SERA – In prima pagina il caso scoppiato intorno al romanzo d’esordio di

Alessandro D’Avenia “Bianca come il latte rosso come il sangue” in cui l’autore

si è ispirato a Irene, studentessa del liceo romano dove insegna, morta di

leucemia: «La figura di Beatrice è ispirata a Irene, studentessa del liceo

classico Dante Alighieri di Roma, scomparsa a 15 anni nel maggio 2004. Irene

amava il teatro che aveva iniziato a praticare proprio a scuola. Su di lei si

trovano molti ricordi su Facebook anche perché la madre Francesca con

l’attore Adriano Evangelisti e con il presidente del Ravello Festival Domenico

De Masi hanno deciso di ricordarla con un premio, intitolato Alidirene

destinato a tutti quei ragazzi, che abbiano dimostrato di possedere la stessa

passione per il teatro e lo stesso spirito di gruppo nel lavoro comune,

un’iniziativa che nel corso degli anni è stata sostenuta da personaggi dello

spettacolo come Loretta Goggi, Fabrizio Frizzi, Carlo Delle Piane. E se

all’inizio, almeno a quanto emerge dai post su Facebook, la madre aveva

pomeriggio (firma qui) e che ha già

raggiunto il primo traguardo di

1.000 firmatari, tanto per dire ai

signori della Rai come la pensiamo.  

MANI TESE ONG

STAGE UFFICIO

COMUNICAZIONE - Milano

Requisiti richiesti - Formazione

universitaria in Scienze della

Comunicazione, Lettere - Capacità di

iniziativa autonoma - Attitudine al

lavoro in équipe - Capacità di
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accolto con favore il fatto che la figlia rivivesse in qualche modo nel romanzo,

adesso che la macchina del bestseller è partita, rivestendo di una patina di

irrealtà questa storia vera e dolorosissima, qualcosa nel rapporto con D’Avenia

sembra essersi incrinato. «È una storia che brucia, che mi fa stare molto male

— dice soltanto — e ora non posso raccontarla dall’inizio».

DROGA  LA STAMPA – “Mal di Morgan”. Da segnalare l’editoriale in prima

pagina di Massimo Gramellini sulle dichiarazioni dello showman che ha

dichiarato che la cocaina è il miglior antidepressivo. «Davvero può credere che

la cocaina lenisca il mal di vivere?» scrive Gramellini. «A cosa gli è servito il

suo talento, se non sa che il corpo è un tempio da rispettare e che per sfondare

la corazza di dolore che ci impedisce di entrare in contatto con la nostra anima

non servono sostanze psicotrope, ma il desiderio innato di ogni uomo di

trovare un punto di equilibrio interiore, senza scappare all’inseguimento di

emozioni artificiali, amori distruttivi e gesti fintamente provocatori? In un

mondo di cervelli addormentati – dalla droga, dalla paura, da certa tv – la vera

provocazione, oggi, consiste nel “farsi” la vita».    OBAMA E IL DALAI LAMA  

CORRIERE DELLA SERA - “Vedrò il Dalai Lama” annuncia il presidente

americano nella fotonotizia del CORRIERE. «Barack Obama, incurante degli

avvertimenti cinesi, ha confermato che riceverà il Dalai Lama quando il leader

spirituale tibetano sarà negli Stati Uniti. Lo ha riferito la Casa Bianca

rivelando che il presidente americano aveva informato già lo scorso novembre

delle sue intenzioni l'omologo Hu Jintao durante la visita a Pechino. La visita

del Dalai Lama negli Stati Uniti è prevista a partire dal prossimo 16 febbraio. Il

presidente Obama aveva rinunciato a ricevere il Dalai Lama nell'ottobre

scorso, quando il leader spirituale tibetano era andato a Washington, per

evitare conseguenze sulla sua missione in Cina del mese successivo. Ma

Obama ha promesso che lo riceverà entro quest'anno. Zhu Weiqun,

responsabile del Partito comunista cinese per le etnie e gli affari religiosi, ha

affermato in una conferenza stampa che «il suo governo si opporrà con forza

ad un eventuale incontro tra Obama e il Dalai Lama».

LA REPUBBLICA – Obama ha deciso di incontrare il Dalai Lama e questa

scelta fa fibrillare i cuoricini delle autorità cinesi. Il governo cinese ha fatto

sapere che l’incontro metterebbe a rischio le relazioni fra i due paesi e

minaccia ritorsioni anche nel consiglio di sicurezza dell’Onu (mettendo il veto

sulle sanzioni contro Teheran). Obama secondo Vittorio Zucconi gioca la carta

cinese per distogliere l’attenzione interna dalla crisi dei democratici e

ricompattare un partito assai nervoso. Resta però il fatto che la Cina assorbe

quantità enormi di cambiali americane…

IL MANIFESTO - «Se il presidente Obama incontrasse il Dalai Lama,

andrebbe incontro alla nostra ferma opposizione e finirebbe per minacciare la

fiducia e la collaborazione tra Stati Uniti e Cina». Con le parole di Zhu

lavorare per obiettivi  - Conoscenza

informatiche applicate alla

comunicazione - Essere studenti o

neolaureati dell’Università degli Studi

di Milano, dell’Università Cattolica di

Milano o di        altro ente formativo

con cui sia possibile una convenzione

di stage o tirocinio  Costituirà titolo

preferenziale la partecipazione alla

vita associativa di Mani Tese 

Progetto formativo e di orientamento

Formare la persona, attraverso

attività pratiche, alle seguenti

attività: - Rassegna stampa:

catalogazione e archiviazione delle

uscite stampa - Aggiornamento

database mailing list stampa -

Archiviazione dei materiali video e

fotografici a disposizione dell’ufficio

comunicazione - Promozione sul web

delle attività dell’associazione -

Monitoraggio ed inserimento di

commenti e materiali nei canali web

di Mani Tese  - In concomitanza con

un’azione di ufficio stampa, supporto

nella fase di invio del comunicato

stampa e recall ai giornalisti

AREA:  Comunicazione

CONTRATTO:  Stage

STIPENDIO: Non previsto

DATA INSERZIONE:  Oggi

SCADENZA:  20 feb 2010

Se vuoi candidarti, vai su

www.vitalavoro.it 

ACRA

Volontari Amministrativi - 

Milano

ACRA, storica Associazione Non

Governativa (O.N.G.), con sede a

Milano, cerca volontari desiderosi di

dedicare il loro tempo al supporto

delle attività amministrative della

sede di Milano, con particolare

riferimento alla segreteria, alla

gestione degli archivi e allo

svolgimento di attività

amministrative. Ruolo: Volontari
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Weiqun, «un alto responsabile del partito comunista cinese» si apre l’articolo

di Simone Pieranni a pagina 8 “Alt di Pechino a Obama: non ricevere il Dalai

Lama”. «La Casa Bianca ha fatto sapere che incontrerà il leader tibetano,

nonostante l’ira di Pechino». Ma la tensione tra i due Paesi è alle stelle per una

serie di precedenti: la violazione delle leggi cinesi da parte di Google che ha

reso «disponibili online contenuti precedentemente censurati», il discorso «di

Hillary Clinton contro la foga censoria di Pechino e infine la paventata

possibilità da parte degli Usa di vendere armi a Taiwan, per un totale di oltre 6

miliardi di dollari». In sostanza Pechino «sembra aver scelto la strategia

dell’avvertimento preventivo» sottolineando che se «Obama incontrerà il

Dalai Lama la misura sarà colma».

MIGRANTI  IL SOLE 24 ORE - Botta e risposta tra il Viminale e Medici

senza frontiere, all'indomani della presentazione del secondo rapporto sui

centri per migranti in Italia. Ne parla Marco Ludovico a pagina 16

tratteggiando un vero e proprio braccio di ferro fra la ong e il ministero

dell'Interno. Ctp & Co sono «carceri a tutti gli effetti» per l'associazione,

«servizi tarati sui più alti standard europei» per il prefetto Marco Marcone,

capo dipartimento libertà civili e immigrazioni, a cui è toccata la secca replica.

LA STAMPA – “L’inferno dei clandestini tra topi e sporcizia”. LA STAMPA

dedica una pagina al rapporto di Medici senza frontiere, che tra il 2008 e 2009

ha visitato 21 Centri di identificazione ed espulsione. Il quadro è allarmante: i

centri soddisfano a malapena i bisogni primari, e non hanno minimamente

adeguato il tipo di servizi erogati anche se l’entrata in vigore del pacchetto

sicurezza ha fatto allungare i tempi di detenzione nei Cie da 2 a 6 mesi.

Persone uscite dalla prigione convivono con immigrati caduti nell’irregolarità

per aver perso il lavoro, con anni di contributi alle spalle e una famiglia in

Italia. Il governo ribatte alle accuse, «posizione ideologica» quella di Msf dice

Mario Morcone, capo dipartimento per le libertà civili e l’immigrazione del

ministero dell’interno. Ma Msf insiste, denunciando servizi scadenti,

mancanza dei beni di prima necessità, sanità pubblica assente in diversi Cie. Il

senatore Pd Roberto Di Giovanpaolo ha affermato che è alla seconda

interpellanza sul Cie di Ponte Galeria a Roma, la prima è caduta nel vuoto e «il

governo non ha mai dato risposte».

ROSARNO  AVVENIRE - Rosarno, un mese dopo. Le arance stanno ancora

sugli alberi, perché in giro non c’è nessuno che vuole raccoglierle. Nei campi,

solo 250 africani e un centinaio di bulgari. Si lavora in un campo su quattro.

«Ordine delle cosche: svuotate Rosarno». 

LEGA  LA REPUBBLICA – Nasce su Facebook un gruppetto di leghisti

dissidenti che, abitando a Brescia, si sono trovati in lista il figlio che Umberto

Bossi definì trota, il genietto che si è fatto bocciare un paio di volte alla

amministrativi Sede di lavoro: sede

centrale di Milano, via Breda 54

Inserimento: da Febbraio 2010

Retribuzione: nessuna Durata:

minimo 6 mesi, disponibilità  part /

full-time  Contesto:  ACRA, storica

ONG con sede a Milano, nasce nel

1968 per iniziativa di un gruppo di

persone che condividono un forte

interesse verso la solidarietà

internazionale. Da subito

l’associazione individua il proprio

settore di intervento nelle attività di

sviluppo in ambito rurale, dove

risiede più della metà della

popolazione mondiale e dove oltre il

70% degli abitanti vive al di sotto dei

livelli di povertà estrema, con meno di

un dollaro al giorno. In questo

contesto, ACRA matura scelte di

sostegno per la lotta alla povertà e

alla fame, per la tutela del diritto e

dell’accesso all’acqua, alle risorse

naturali, alla salute e all’istruzione.

Oggi, ACRA è presente in diversi

paesi dell’Africa (Senegal, Ciad,

Camerun, Burkina Faso, Mali,

Tanzania), del Centro e del Sud

America (Argentina, Bolivia,

Ecuador, Nicaragua, El Salvador)

dove realizza progetti di sviluppo in

diversi settori di intervento:

sovranità alimentare, gestione delle

risorse naturali, accesso e gestione

dell’acqua, sanità, educazione allo

sviluppo e formazione. I progetti

gestiti nel corso del 2008 sono stati

56, per circa 250.000 beneficiari

diretti. Nel corso del 2009 ACRA ha

intrapreso un percorso di

riposizionamento strategico e

riassetto organizzativo per

incrementare l’efficienza della

propria struttura. Caratteristiche e

competenze del volontario ideale: -

Motivazione e interesse alle

dinamiche della cooperazione

internazionale - Disponibile

all’apprendimento e all’impegno in

considerazione delle necessità -

Dotato di spirito critico in modo
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maturità e che, sono parole del lucido Castelli, «dovrà affrontare la campagna

elettorale e ottenere le preferenze sufficienti». I bresciani comunque non lo

voteranno e fanno campagna contro.    OGM  IL SOLE 24 ORE - Scontro

rovente quello tra il fronte pro Ogm (Assobiotec e Confagricoltura) e quello -

inedito - dei contrari (ministro Luca Zaia - Lega, Pd, Coldiretti). A scatenare

l'ennesima contesa la sentenza del Consiglio di Stato che «concede 90 giorni al

ministero delle Politiche agricole per autorizzare la coltivazione di mais Ogm

anche in Italia». Esulta Federico Vecchioni (Confagricoltura): «la libertà

d'impresa è libertà di scelta», netto Sergio Marini di Coldiretti che fissa alla

data presunta della semina il vero banco di prova: «Sono certo che le forze

dell'ordine faranno rispettare i diritti dei cittadini a mantenere il proprio

territorio libero da contaminazioni se si tenterà di seminare Ogm in assenza

della necessaria autorizzazione». Tutto questo succede a pagina 26, di spalla,

per mano di Ernesto Diffidenti.

MICROCREDITO  ITALIA OGGI – Il commento di Pierluigi Magnaschi a

margine della visita di Yunus a Milano “Il microcredito prospera nei paesi

sottosviluppati”, è il titolo: «Ciò che suscita più di qualche dubbio è la

possibilità di replicare questo modello nei paesi sviluppati. Ieri ho sentito, con

raccapriccio, che Yunus proponeva di istituire delle cattedre universitarie di

“impresa sociale”. Microcredito con grandi spese. L'impresa sociale può

attecchire solo con lo sforzo di chi è disposto a innaffiare la microimpresa, non

con le nuove cattedre universitarie, ma con una microdedizione, in gran arte

volontaristica. Il microcredito è un'iniziativa leggera, capitalisticamente contro

natura, che punta quasi esclusivamente sull'uomo e non può quindi essere

appesantita da sovrastrutture. La microimpresa è un capitalismo incipiente

che quindi prospera nelle economie incipienti. Ho sentito dire ieri da

un'entusiasta docente universitaria bolognese che è stato regalato, a un

giovane con problemi, un motorino che gli consente di consegnare le pizze. Ma

se uno ci sta a consegnare le pizze è il pizzaiolo che gli mette subito a

disposizione il motorino. Per acquistare un risciò scassato bastano poche rupie

ma poi si deve trovare chi, da noi, si mette alla stanga e chi, da noi, è disposto

a farsi trasportare così. E poi c'è lo scontrino, l'iva, l'assicurazione, i contributi.

Non vorremo fare del lavoro nero, no?».

ANZIANI  IL SOLE 24 ORE - Apertura a pagina 30 sul nuovo business: "Il

mercato cresce con l'invecchiamento demografico e la privatizzazione dei

servizi". Nulla di nuovo sotto il sole. Numeri, cifre e riflessioni per sottolineare

un fenomeno in atto da anni e che pure nel periodo della crisi non soffre di

flessioni economiche. E' quello dell'assistenza domiciliare fornita da agenzie

interinali, cooperative e patronati: assistente di base, operatori specializzati,

badanti. Queste le figure più richieste e che hanno fatto registrare un + 0,3%

rispetto all'andamento del mercato del lavoro.    PROTEZIONE CIVILE  IL

SOLE 24 ORE - Esile colonnina a pagina 35 dal titolo curioso: "Bertolaso

costruttivo - Competenze

amministrative, contabili, di

segreteria - Buona conoscenza delle

lingue straniere (inglese, francese e

spagnolo) - Volontà e buona capacità

di lavoro di squadra - Conoscenze

informatiche di base (Windows,

Internet) - Condivisione degli ideali

dell’associazione La disponibilità di

tempo dovrebbe essere costante nei

mesi e non inferiore a 20 ore

settimanali.  Contatti Inviare la

propria candidatura (CV e lettera di

motivazione) via e-mail, indicando il

riferimento ACRA – volontari

amministrativi a: Sabrina

Santamaria – Risorse Umane – 

sabrinasantamaria@acra.it      data

pubblicazione:  2 febbraio 2010 data

chiusura: 12 febbraio 2010 Ci

scusiamo in anticipo informando che

solamente i volontari invitati per una

reciproca conoscenza riceveranno

una risposta.

AREA:  Amministrazione

CONTRATTO:  Altro

STIPENDIO: Non previsto

DATA INSERZIONE:  Ieri

SCADENZA:  12 feb 2010

Se vuoi candidarti, vai su

www.vitalavoro.it 

SPAZIO PREVENZIONE ONLUS

STAGE SEGRETERIA E

MARKETING - Merate

Associazione operante nell'ambito

della prevenzione oncologica, ricerca

uno/una stagista per attività di

segreteria e supporto all'ufficio

marketing.  Sede servita da mezzi

pubblici e vicina a tangenziale est, a

35 km da Milano. Previsto rimborso

spese di viaggio e ticket restaurant.

AREA:  Tutte

CONTRATTO:  Stage

STIPENDIO: Non previsto

DATA INSERZIONE:  01 feb 2010

SCADENZA:  13 feb 2010
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costretto a difendere la nuova Spa. Di cosa parliamo? L'articolo 16 del decreto

diretto al Senato, in cui si riforma la Protezione civile non piace alle imprese

(che non gradiscono l'ingresso di Bertolaso & Co nel mondo delle Spa) e ora

alla commissione Bilancio che boccia l'idea per mancanza di copertura

finanziaria. Trovata poi in extremis dal relatore del provvedimento, ma che

sembra ritardi solamente un decreto destinato a trovare più di un ostacolo.

AVVENIRE - Giallo sui fondi della Protezione Civile Spa. Ieri in commissione

ambiente del Senato la maggioranza è andata sotto più volte nell’esame

dell’articolo 16 del decreto legge sulla Protezione civile, con otto commi su

dodici bocciati per mancanza di copertura. In serata è giunta una nota ufficiale

del presidente della commissione, su carta intestata della Presidenza del

Consiglio, che assicura che l’articolo 16 verrà ridiscusso stamattina con un

nuovo emendamento di copertura presentato dal relatore.

IL MANIFESTO – Eleonora Martini firma, a pagina 3, “Primo stop alla

Bertolaso Spa” sottolineando come «fa acqua da tutte le parti il progetto

governativo di trasformare la Protezione civile in Spa. Se ne è accorta ieri la

commissione Bilancio del Senato che ha bocciato praticamente tutto l'articolo

di legge che la istituisce, per mancanza di copertura finanziaria».

Rassicurazioni arrivano dal «governo che promette una soluzione, intanto il

ddl arriva oggi in Aula».

SENZA DIMORA  IL GIORNALE - Nelle pagine milanesi la notizia che in

viale Jenner 31 è partito un progetto pilota  del Comune dove i senza tetto

potranno imparare a vivere da soli. «L’appartamento è uno di quelli confiscati

alla mafia  e dato in gestione alla cooperativa La città del sole. Il referente

comunale che segue il progetto è Pino Calvano e spiega: «In questa casa i

clochard stanno per un determinato tempo insieme ad altri senzatetto e

vengono aiutati a camminare da soli. Quando saranno pronti potranno andare

vivere in una casa da soli».

CRISI  LA STAMPA – “Petrolio e crisi, 5 raffinerie in bilico”. L’unione

petrolifera lancia l’allarme: «Il sistema non funziona più» ha detto il

presidente Pasquale De Vita. «Su 16 raffinerie potremmo essere costretti a

chiuderne 4 o 5, perché la riduzione dei consumi e delle esportazioni è

strutturale. Rischiano il posto 7.500 lavoratori».

ENERGIE VERDI  AVVENIRE - Vetrina sul geotermico, che ad oggi dà un

apporto pari al 2% del fabbisogno nazionale di elettricità ma che, secondo

Giuseppe De Natale in trent’anni potrebbe  portarci a dire addio alle fonti non

rinnovabili. De Natale guida il progetto Cfddp, Campi Flegrei Deep Drilling

Project, condotto da Cnr, università italiane e centri di ricerca di dieci paesi:

nell’ex area industriale di Bagnoli, ad aprile, partono le trivellazioni che

Se vuoi candidarti, vai su

www.vitalavoro.it 

Associazione "Un Tetto" - 

ATTIVITÀ: 

SEDE: 

Cooperativa Sociale Sciarabba

onlus - 

ATTIVITÀ: 

SEDE: 

Associazione "Cinema e

Diritti" - 

ATTIVITÀ: 

SEDE: 
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scenderanno fino a 1500 metri sottoterra, dove ci sono 500/600 gradi

centigradi. Un progetto unico al mondo per studiare la possibilità di sfruttare a

fini energetici addirittura il calore endogeno profondo.


